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LEGISLATURA XXII — 

P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo 2 propos to | 
dal l 'onorevole Di Stefano, sa rebbe il se- | 
guen te : 

«È concessa altresì la s tabi l i tà nel l 'a t-
tua le ufficio ad ogni d i re t tore d ida t t ico il 
quale nel giorno della promulgazione della 
presente legge prest i servizio da un biennio, 
purché, al momento della sua assunzione in 
ufficio, possedesse i requisi t i legali e da un 
a t t e s t a to del p rovvedi to re agli s tudi , ri-
lasciato in base a r a p p o r t o del l ' ispet tore 
scolastico, r isul t i che abb ia p re s t a to effet-
t ivo e lodevole servizio. 

« Di Stefano, Rizzone, De Mi-
chett i , Tinozzi. Ginori-Conti , 
Bolognese, Mango, Capaldo, 
Rossi Enrico, Libert ini Pa-
squale ». 

Questo articolo lo conver te in raccoman 
dazione? 

D I S T E F A N O . Sì. Mi pare che più breve 
non si possa essere! 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L 'onorevole Cavagnar i ha presenta to il 

seguente art icolo agg iun t ivo : 
« Avranno pure dir i t to alla s tabi l i tà , dopo 

un biennio di lodevole servizio, a t t e s t a t o 
dal regio i spet tore scolastico, gli insegnant i 
sopra menzionat i , muni t i dei titoli legali ed 
assunt i in funzione, al principio del cor-
ren te anno ». 

Onorevole Cavagnari , vuole svolgere que-
sto articolo ? 

CAVAGNARI . Onorevole ministro, poi-
ché siamo arr ivat i alla l iquidazione di ques te 
leggi f r a m m e n t a r i e che aggius tano t a n t e 
cose, mi pare che si po t rebbe stabi l i re un 
criterio più largo, e non prescrivere, come si 
dice nell 'art icolo unico, che il t r iennio sia 
c o m p i u t o ; e tener conto anche di coloro 
che furono assunt i in servizio almeno al 
principio del l ' anno in corso, purché abbia-
no, s ' i n t e n d e , al compiere del t r iennio, 
un documento del l ' ispet tore scolastico pro-
vinciale, dal quale risult i che essi h a n n o so-
dis fa t to conven ien temente ai loro obblighi. 

Dal momen to che siamo in via di con-
cessioni, mi pare che si possa dare a queste 
un 'es tens ione un po ' larga. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro della 
is t ruzione, vuol dire il suo parere su queste 
var ie p ropos te 1 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ringrazio l 'onorevole di Stefano di aver 
conver t i to il suo articolo aggiunt ivo in una 
raccomandazione . Non è ora possibile tale 
discussione. È un ' a l t r a legge. Lo stesso 
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dico a l l 'onorevole Gallino. Quan to all 'o-
norevole Cavagnari , osservo che, con la sua 
propos ta , si ver rebbe a modificare la s t ru t -
t u r a della legge ed a darv i una estensione 
che non posso ammet t e r e . La sua racco-
mandazione servirà come mater ia di s tudio . 

P R E S I D E N T E . La Commissione propo-
ne il seguente ordine del giorno: 

«La Camera inv i t a il Governo a presen-
tare , en t ro il 1907, un disegno di legge che 
disciplini il personale insegnan te s t raordi -
nario e provvisorio delle scuoi e e lementar i , 
de t e rminando in quali casi e come possa 
nominarsi e quale debba esserne la condi-
zione giuridica ed economica ». 

Onorevole Landucci , la Commissione in-
siste ? 

LANDUCCI , relatore. Ques t 'o rd ine del 
giorno è s t a to approva to , a l l ' unan imi tà , 
dalla Commissione; ed io non sono la Com-
missione. Il che vuol dire che ques t 'o rd ine 
del giorno non lo sostengo come cosa mia. 
Pe r aderire al l ' invi to del ministro, si po-
t rebbe dire: la Camera f a voti , confida, in-
vece di dire: la Camera invi ta . Questo, credo 
che potre i farlo; t a n t o più che ques t 'ord ine 
del giorno corr isponde allo spir i to della re-
lazione minis ter ia le , la quale fa sapere che 
il Ministero s tud ia il modo di provve-
dere a questo personale. E bisogna provve-
dervi, perchè, se non si provvedesse, l ' anno 
v e n t u r o molti maes t r i si t rove ranno nella 
condizione in cui sono quest i di ques t ' an -
no, e dovremo fare un nuovo disegno di 
legge. Questo personale bisogna dunque si-
s temarlo . 

Io, come re la tore , se potessi modif icare 
l 'ordine del giorno in modo che sodisfacesse 
il ministro, direi: la Camera fa voti; e direi: 
nel più breve termine , invece che: entro il 
1907. Non sono 1 a Commissione; e fu la 
Com missione che approvò ques to ordine del 
giorno, nell ' ipotesi che r a p i d a m e n t e si prov-
vedesse in modo defini t ivo a t u t t o ques to 
personale, che trovasi in u n a condizione 
mol to s t rana , ed irregolare. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi dispiace di non poter accondiscendere al 
desiderio dell 'onorevole Landucci . Sarà ma-
ter ia di s tudio av ren i re , ma non posso ac-
cet tare , con rammar ico , il suo ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste 
o no ? Se insìste, lo met to ai voti . 

LANDUCCI , relatore. Ma l 'onorevole mi-
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